
me di picciol Bagno. D ’innanzi a que- 
ito avvi un vasto cortile nel quale 

permesso di prender aria. I Russi, 
in tempo dell’ultim a guerra co’ T u r­
chi, vi avevano fabbricato un b e ll’ap­
partam ento che sussiste ancora , ed 
,avvi una cappella nella quale un papà 
.greco celebra tutte le dom eniche la 

w iessa . N elle feste solenni si fanno al 
.bagno delle processioni con croci e 
bandiere alle quali assistono i p ri­
gionieri. Intorno al cortile trovasi 
qjialche bottega, tenuta da’ guardiani 
base! che vendono com m estibili , a - 

B p q u a v ite , vino ed una grande quan-

Ìtà d ’altri articoli. In tem po di notte 
iventano biscaccie, ove i Maltesi dis­
c u ti al pari di loro andavano a 

^iuocare somme alquanto considera­
bili , proyegnenti dalle gratificazioni 
del capitan pascià per la loro, cam ­

p a g n a  d’ e sta te , e dalla loro indu-
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